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“Ciò che vi lascio,  
è il bene c 

he io non ho fatto  
e che voi farete  

dopo di me” 
R.Follereau 
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Preghiera per i figli 
Signore, donaci la gioia di ringra-

ziarti per ogni evento capiti nella 

vita della nostra famiglia. Signore, 

donaci la gioia di saper attendere 

con pazienza e con certezza che tu ti 

manifesti nell’ora e con le giuste 

persone nella vita dei nostri figli. 

Signore, donaci la gioia di credere 

con certezza che la tua mano li tiene 

con amore e con tenera attenzione. 

Signore, liberaci dalle angosce che 

ci tengono svegli la notte e dai ti-

mori che ci assalgono improvvisi di 

giorno e aiutaci a pronunciare le 

giuste parole: “Ti affido mio figlio, 

mia figlia guardali tu con cuore di 

madre e con occhio di padre”. Si-

gnore, liberaci dalla paura che ab-

biamo per le loro fragili vite per le 

insidie, i tranelli e le trappole che 

possono catturarli e facci capire che 

non sono fragili se li mettiamo noi 

nel palmo della tua mano. Signore, 

liberaci dall’ansia di non saper leg-

gere il loro futuro: non siamo noi a 

doverlo leggere ma sono loro a do-

verlo scrivere. Signore, liberaci dal-

la frenesia di dover… fare per loro, 

dire per loro, pensare per loro… e 

dacci la gioia di saper ricevere da 

loro. Ecco, Signore, te li presentia-

mo i nostri figli: bellissimi perché ai 

nostri occhi lo sono e mentre te li 

presentiamo per dirti grazie di aver-

celi regalati, te li ridoniamo a te: 

realizza tu i loro talenti, nel tempo e 

nei modi che tu vorrai, nei percorsi 

che saprai preparare per essi con 

cura, perché se ti prendi cura e 

prendi a cuore un tuo passero certa-

mente terrai nel palmo della tua 

mano provvidente le loro vite piene 

di promesse, perché non vadano 

perse ma realizzate. Ecco, Signore, 

dalle nostre mani alle tue mani le 

vite bellissime dei nostri figli ama-

tissimi: accompagnali tu nel loro 

cammino di fede, di speranza e di 

amore. 

 

“Ci sono coloro che lottano per un giorno  
e sono buoni, 

ci sono coloro che lottano per un anno  
e sono migliori, 

ci sono coloro che lottano per molti anni  
e sono ancora migliori, 

poi ci sono coloro che lottano per tutta la vita: 
e sono indispensabili”  

(Bertolt Brecht) 

 VIVERE è… 

       aiutare a VIVERE 



Il 16 luglio i bambini dell’orfanotrofio “Casa della 

Speranza” in Madagascar hanno iniziato le loro va-

canze estive. Anche quest’anno, grazie al vostro aiuto, 

siamo riusciti a garantire la scuola e l’assistenza a 70 

bambini ospiti dell’Istituto, sotto le cure di Suor Roma-

na Lo Cicero. Trovate qui le letterine di due bambini—

Simon e Prisca—in francese e malgascio, con le quali 

vogliono dire grazie a tutti voi. Sotto 65 dei 70 bambini. 

Il nostro impegno continua per il prossimo 

anno scolastico. Obiettivo 100 bambini! 

  

RICHIESTA 100 bambini 

per l’anno scolastico 2010-2011 

100 euro per bambino = 10.000 euro 
 

Ogni offerente, famiglia, classe, gruppo… 

può farsi carico di uno o più sostegni ver-

sando il contributo di 100 euro cadauno alla 

nostra associazione: 
  

BIVER BANCA – Sede Centrale 
Via Gramsci, 19 - 13900 BIELLA 
IBAN      IT 89 D 06090 22300 000000 445860 
CONTO CORRENTE POSTALE  —  13604137 



Conclusa la costruzione del pozzo per 

l’Orfanotrofio la comunità locale di Antisira-

be in Madagascar. Il progetto aveva l’obiettivo di 

offrire la possibilità ai bambini più poveri della zo-

na, alle loro famiglie e agli abitanti del Villaggio di 

un adeguato accesso all’acqua potabile, sia esso ad 

uso domestico che per lo sviluppo dell’agricoltura 

locale, indispensabile ad elevare e migliorare il livel-

lo alimentare e nutrizionale complessivo. A tal fine 

il progetto ha realizzato la costruzione di un  nuovo 

pozzo situato in una zona dove si può eccedere ad 

una falda acquifera più profonda con la capacita di 

operare in elevata continuità per i prossimi anni. Il 

progetto ha di fatto realizzato: 

 Lo scavo di un pozzo per estrarre l’acqua fino 

alla prima falda acquifera potabile 

 L’installazione di una pompa  sommersa per 

portare l’acqua in superficie 

 La realizzazione in altezza di una struttura in 

ferro che possa sostenere una cisterna - serba-

toio d’acqua sopraelevato 

 La messa a disposizione dei materiali necessari 

come tubature, rubinetti sia per l’istallazione 

che per un buon sistema di distribuzione e fun-

zionamento dell’impianto. 

Il pozzo previsto è stato realizzato all’interno della 

comunità di Tsaravavaka, nella fattoria che dista cir-

ca 200 metri e che dispone di un terreno coltivabile 

di 8 ettari.  

SOS  -  INDIA  ANDRA PRADESH  

DESCRIZIONE DELL’AZIONE  

La scuola Jesu Hrudaya High School è una delle prime 

scuole, costruita negli anni 1972/1973 quando la zona 

era completamente sprovvista di scuole. La costruzione 

era semplice ed umile, costruita unicamente con dei teli 

di amianto. Oggi la scuola è in un pessimo stato. 

L’attuale scuola (Jesu Hrudaya High School) non di-

spone di un parco giochi, di un laboratorio, di una bi-

blioteca, di una sala computer ed i servizi igenici sono 

completamente assenti.  Visto l’urgente bisogno di co-

struire una nuova scuola con un minimo di servizi si è 

acquistato un terreno adiacente alla vecchia scuola.  

Allo stato attuale la struttura educativa dispone di un 

terreno di circa 6 ettari. Pertanto la scuola di Jesu Hru-

daya High School realizzata nel 1973 ha bisogno di 

una urgente ristrutturazione, senza la quale rischia di 

crollare ed essere pericolosa per i bambini stessi. Nello 

stesso tempo è difficile privare i 420 bambini di questa 

struttura, che è l’unica vera entità educativa della zona. 

ATTIVITA’ 

È necessario ed urgente poter potenziare la costruzione 

e nello stesso tempo ampliare alcuni locali. Le attività 

prevedono pertanto:  

RISTRUTTURAZIONE CON LA RIMESSA IN 

OPERA DI PORTE E FINESTRE  

RICOSTRUZIONE DEL TETTO  

RISTRUTTURAZIONE DEL PARCO CON CRE-

AZIONE DI AREE RICREATIVE  

REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA STRUTTURA 

PER OSPITARE UN LABORATORIO, UNA BI-

BLIOTECA E UNA SALA COMPUTER  

REALIZZAZIONE DI SERVIZI IGIENICI E BA-

GNI, NONCHÉ UNA MENSA DIURNA. 

Un altro dato importante è la pericolosità del tragitto a 

piedi tra scuola ed i villaggi. Negli ultimi anni il traffi-

co è molto aumentato ed i bambini non sono al sicuro 

nel loro tragitto tra scuola e villaggio. Inoltre, la situa-

zione si aggrava maggiormente con l’arrivo delle piog-

ge che sono abbondanti. È necessario pertanto poter: 

equipaggiare la scuola di un piccolo pulmino per il 

trasporto dei bambini nei cinque villaggi. 

COSTO COMPLESSIVO 

35.000 EURO 

ABBIAMO BISOGNO  

DEL TUO AIUTO 

Anche una piccola goccia è utile 



 

AIUTACI ANCHE TU: 
 

CONTO CORRENTE POSTALE  —  13604137 

intestato a: 
 VOGLIO VIVERE – ONLUS  

MEMBRO UNIONE INTERNAZIONALE RAOUL FOLLEREAU 
Via Roccavilla, 2 – C.P. 402 -  13900 BIELLA 

Conto Corrente Bancario  (C/C)- numero  11/445860/1 
CASSA DI RISPARMIO DI BIELLA E VERCELLI – Sede Centrale 
Via Gramsci, 19 - 13900 BIELLA 
ABI 06090 - CAB 22300 - CIN D 
IBAN      IT 89 D 06090 22300 000000 445860     
 

La continuità dell’Opera di VOGLIO VIVERE Onlus dipende anche da te. Vivi 
per sempre nelle opere a cui tu avrai voluto dare vita: tramite un lascito, un 
legato, una polizza vita. E’ un atto importante, per te stesso e per coloro che 
ne beneficeranno.  

Per contattarci: 
Tel. (0039) – 338.9312415   

e-mail vogliovivere@voglio-vivere.it  

 
 
  

VOGLIO  VIVERE 
E’ un’associazione di cittadini che vogliono testimoniare la solida-
rietà nella vita quotidiana, per sostituire alle tante parole, fatti con-
creti in risposta ad ogni sofferenza e ad ogni emarginazione. Nata 
nel 1994 da un gruppo di volontariato con 40 anni di esperienza e 
di attività nell’aiuto ai malati di lebbra, la minoranza più sofferente 
ed emarginata del mondo, ha lo scopo di promuovere una cultura 
di solidarietà attraverso la promozione delle Opere e della testimo-
nianza di Raoul Follereau nella “ Battaglia contro la lebbra e contro 
tutte le lebbre” E’ membro dell’Unione Internazionale delle Asso-
ciazioni Raoul Follereau di Parigi.  

 

AIUTACI ed avrai i seguenti VANTAGGI FISCALI  
Ai sensi dell’art. 14 del D.L. n. 35 del 14 marzo 2005, convertito in Legge con L. 
n. 80 del 14 maggio 2005: 
le liberalità in denaro o in natura erogate da persone fisiche o da enti soggetti 
all’imposta sul reddito delle società, in favore di organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale di cui all’art. 10, commi 1, 8 e 9 del decreto legislativo 4 dicembre 
1997, n. 460, sono deducibili dal reddito complessivo del soggetto erogatore 
nel limite del dieci per cento del reddito complessivo dichiarato, e comunque 
nella misura massima di  70.000 Euro annui. Ai fini fiscali, per godere dei benefici, oc-
corre conservare per 5 anni la ricevuta del CCP o del bonifico bancario che dimostri il versamen-
to effettuato.  

L’Associazione si propone di:  
 

 diffondere il messaggio di pace e giustizia di Raoul Follereau 

 intervenire per la cura della lebbra e di tutte le lebbre 

 sostenere la crescita dei bambini, la loro educazione e formazione 

 informare adeguatamente l’opinione pubblica 

 promuovere la crescita di una società multietnica 

 realizzare interventi di cooperazione internazionale con le popolazioni 
dei Paesi più poveri  

 sostenere l’autosviluppo delle popolazioni locali 

 promuovere una cultura della solidarietà vissuta 

 intervenire nei casi di emergenza per disastri naturali, calamità, conflitti 

NOI CREDIAMO IN TE 
  

Quando fu assunto come 

redattore in una importante 

rivista nazionale, gli sembrò 

di toccare il cielo con un 

dito. Telefonò a mamma, 

papà e naturalmente alla 

dolce Monica alla quale dis-

se semplicemente: «Ho avu-

to il posto! Possiamo sposar-

ci!». Si sposarono e negli 

anni nacquero tre vispi bim-

betti: Matteo, Marta e Lo-

renzo. Sei anni durò la feli-

cità, poi la rivista fu costret-

ta a chiudere. Una sera, du-

rante la cena, l'uomo si sfo-

gò amareggiato: «E' tutto 

inutile!». Il giorno dopo, il 

papà si alzò dopo che i bam-

bini erano già usciti per la 

scuola. Lo sguardo gli cadde 

sul cestino della carta. Alcu-

ni grossi cocci di ceramica 

rosa attirarono la sua atten-

zione. Si accorse che erano i 

pezzi dei tre porcellini rosa 

che i bambini usavano come 

salvadanaio. E sul suo tavo-

lo c'era una manciata di mo-

netine, tanti centesimi e 

qualche euro e sotto il muc-

chietto di monete un foglio 

di carta sul quale una mano 

infantile aveva scritto: 

«Caro papà, noi crediamo in 

te. Matteo, Marta e Loren-

zo». Gli occhi si inumidiro-

no, i brutti pensieri si can-

cellarono, il coraggio si in-

fiammò. Il giovane papà 

strinse i pugni e promise: 

«La vostra fede non sarà 

delusa!». Oggi, sulla scriva-

nia di uno dei più importanti 

editori d'Europa c'è un qua-

dretto con la cornice d'ar-

gento.  L'editore la mostra 

con orgoglio dicendo: 

«Questo è il segreto della 

mia forza!». E' solo un fo-

glio di carta con una scritta 

incerta e un po' sbiadita: 

«Caro papà, noi crediamo in 

te! ... ». 

 “lo credo in te» è molto 

più di una dichiarazione 

d'amore. È la forza più 

pura che esiste. “ 


